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(c.co.) «Non se ne pote-
va più. Ho pensato che
lamentarsi va bene, ma
fino a un certo punto. Se
poi non si muove una
mosca , meglio far da
sé». Così un gruppo di
quattro persone - tutti pri-
vati cittadini - si è arma-
to di decespugliatore e
soffiatore e sabato matti-
na si è presentato alla ro-
tonda dietro la stazione
di Castellanza, dove ini-
zia via Capri e nella qua-
le confluiscono quattro
strade. Ettore Guarne-
ri, insieme al figlio Stefa-
no, al socio Fabio De
Massari e a Maurizio
De Santis, ha deciso di
risolvere la situazione:
«Una volta al lavoro, sia-
mo stati oggetto d i
scherno da parte degli
automobilisti. I più genti-
li ci gridavano che era
ora e ci vergognassimo.
Come facevamo a spie-
gare che non eravamo
del Comune?». Quando
ci sono riusciti, hanno
conquistato braccia alla
causa: «Un grazie va al
signor Severino Rizzo.
Passava di lì con la mo-
glie e non ce le ha man-
date a dire. Quando gli

abbiamo spiegato co-
me stavano le cose, si è
offerto volontario. È tor-
nato con le cesoie e ci
ha dato una mano a ta-
gliare piante cresciute
nella sterpaglia con tron-
chi da 6 centimetri di dia-

metro». In quattro ore i
giardinieri per caso han-
no ripulito tutto. «Abbia-
mo trovato bottiglie, latti-
ne, pure una collezione
di dvd porno. Alla disca-
rica ci hanno aiutato a
scaricare con la benna».

Madre e figlio s’improvvisano ladri
Furgone lasciato aperto, rubano cellulari e portafoglio. C inquantenne smascherata in un negozio

In sette giorni prove di quadriennio
Sperimentazione per 60 studenti tra orienteering e dialoghi in inglese

Un furgone aperto e incu-
stodito, box lasciati con la
serranda spalancata. Tutti
prontamente "ripuliti".
Da che mondo è mondo
l’occasione fa l’uomo la-
dro. Ma, in tempi di crisi,
il proverbio sembra vale-
re ancora di più...
Lo ha sperimentato qual-
che giorno fa il proprieta-
rio di un furgone: sceso
per effettuare alcune con-
segne, lo ha lasciato aper-
to e incustodito. Pochi se-
condi, come capita spes-
so. Il tempo di finire il la-
voro.Ma quanto basta per-
ché due persone, madre e
figlio, evidentemente
spinti dalla disperazione,
sbirciassero all’interno e
rubassero due telefoni cel-
lulari e il portafogli di-
menticato al posto di gui-
da. Le testimonianze di al-
tri passanti e le verifiche
compiute dalla polizia
hanno permesso di identi-
ficare i due. Sono italianis-
simi, vivono in città. Si so-
no lasciati tentare dal sem-
plice guadagno. E hanno
incassato una bella denun-
cia foriera di altri pesanti
guai.
L’altra notte, invece, attor-
no all’1.30, in viale Boc-
caccio alcune persone
hanno scavalcato la recin-
zione e sono entrate nei
box di un condominio:
colpa di chi ha lasciato
aperto? Mah... Quel che è
certo è che è sparita una
bicicletta.
Qualcuno nel palazzo ha
dato l’allarme e un’ora do-

po la Volante, cercando
una due ruote con il fanali-
no rotto (a spaccarlo sono
stati i ladri passandola sot-
to una cancellata per por-
tarla via) ha ritrovato il
bottino in piazza Santa
Maria. In sella a pedalare
un ragazzo che portava
sul manubrio una ragaz-
za. Volti noti per altri rea-
ti, i due sono stati denun-
ciati per furto. Mentre il
proprietario della bici
l’ha potuta riavere in fret-
ta, danneggiata ma non da
sostituire del tutto.
Ha da raccontare qualco-

sa di questa società in tri-
ste involuzione anche
l’episodio che vede prota-
gonista una donna di cin-
quant’anni. Forse non
l’aveva mai fatto, forse
era proprio la prima volta.
Ma l’audacia è stata note-
vole: la donna ha scelto di
rubare in un negozio di ab-
bigliamento nascondendo
la merce nella borsa che
aveva foderato con carta
stagnola, per eludere i di-
spositivi antitaccheggio
(l’avrà letto da qualche
parte? l’avrà visto in Tv?
qualcuno l’avrà consiglia-

ta? Solo lei potrà rivelar-
lo). Ma il suo muoversi
con troppa circospezione
l’ha tradita: i commessi
l’hanno notata e hanno at-
teso che pagasse solo uno
dei capi provati in cameri-
no ma non restituiti al ne-
gozio, per poi intervenire.
Anche per lei, poco dopo,
una bella denuncia per il
tentato furto aggravato ne-
gli uffici della polizia.
Le Volanti del commissa-
riato sono state anche im-
pegnate, nel week end, in
controlli antidroga. Il pri-
mo sequestro è avvenuto
nel pomeriggio di venerdì
5 in via per Arconate. Gli
agenti hanno notato un uo-
mo in bicicletta, una vec-
chia conoscenza. Imme-
diate le verifiche: con sè
l’uomo aveva dosi di eroi-
na e cocaina. Uso persona-
le, dicono le quantità, ma
è scattata la segnalazione
alla Prefettura.
Sabato pomeriggio, inve-
ce, altre segnalazioni so-
no scattate per sette giova-
nissimi pizzicati nel par-
co "Salvatore del Ma-
stro", a Borsano. Uno di
loro aveva una piccola
quantità di hashish. Il fat-
to che, però, poco lonta-
no, sia stato trovato un bi-
lancino di precisione fa
pensare che prima dell’ar-
rivo degli agenti fosse in
corso una suddivisione
del fumo con tanto di "pe-
sata" e cessione. Non ci
sono prove e procedere
non è semplice.

Angela Grassi

(a.g.) - Per loro la scuola è iniziata
una settimana prima. Sessanta ra-
gazzi del corso internazionale qua-
driennale dell'Ite Enrico Tosi hanno
cominciato ieri a darsi da fare viven-
do una trasferta a Minoprio, dove a
Villa Raimondi stanno sperimentan-
do attività didattiche interdisciplina-
ri affrontando diversi laboratori.
Il Tosi è una delle sei scuole italia-
ne autorizzate dal ministero a speri-
mentare il curriculum quadrienna-
le, l’unica statale in Lombardia.
«La sperimentazione - chiarisce la
preside Nadia Cattaneo - offre la
possibilità di diplomarsi in quattro
anni come nelle scuole italiane all'
estero e nelle scuole internazionali.
Si propone di rinnovare la scuola

con modalità organizzative flessibi-
li, ampliando le occasioni di appren-
dimento in contesti di lavoro e di
studio internazionali e in ambienti
di apprendimento più congeniali
agli stili delle nuove generazioni».
Quel che conta, secondo gli inse-
gnanti, è «non cadere nella trappola
di comprimere in quattro anni il pro-
gramma di cinque», ma «rileggere
la nostra tradizione scolastica, libe-
rarla dalle ragnatele del "copia in-
colla" e dell'enciclopedismo per se-
lezionare un sapere che generi com-
petenze e trasformi il docente da ri-
petitore di conoscenze in costrutto-
re di sapere e l'alunno da studente
annoiato e rassegnato ripetitore di
nozioni, che studia per essere inter-

rogato, in adolescente che si interro-
ga e interroga per studiare, per im-
parare a imparare».
I ragazzi coinvolti appartengono a
due classi prime. Si dedicano a co-
municazione verbale, non verbale e
digitale, familiarizzando con le tec-
niche del public speaking e del de-
bate, per esprimersi con scioltezza,
originalità e sostenere la propria po-
sizione in modo convincente.
Alla Fondazione Minoprio si usa la
lingua straniera per comunicare con
docenti delle diverse discipline e,
nel parco, si affronta l'esplorazione
geografica usando le tecniche dell'
orienteering. Si lavora in team per
valutare il proprio operato e si speri-
menta il problem solving.

Via Ro v ere t o tro v a un m arcia p i e d e tutt o nu o v o

La ro t o n d a è p i e na d i erb acc e?
I citta d ini la risist e m an o d a so li

(Ma.Li.) Una risposta che il rio-
ne dei Santi Apostoli attende-
va da tre anni, è finalmente arri-
vata. Da ieri, infatti, gli operai
sono al lavoro per il rifacimen-
to del marciapiede di via Rove-
reto (foto Blitz), da troppo tem-
po in preda al degrado e biso-
gnoso di un intervento, quello
che è finalmente in corso. Pos-
sono così sorridere i rappre-
sentanti dell’Associazione Noi,
comitato di quartiere sempre
impegnato nel dare benessere
alla comunità: «Ringraziamo
sentitamente Comune e Age-
sp che hanno risposto al no-
stro appello - dicono i suoi rap-
presentanti - perché si tratta di
un servizio importante per tutti
i cittadini che frequentano la zona».
Un plauso al mini-cantiere che contie-
ne anche uno sprone a proseguire per
la strada intrapresa: «A questo punto
bisogna concentrare l’attenzione su
via Zara, davanti alla chiesa di quartie-
re, dove ci sono parecchie cose da si-

stemare sempre sul fronte dell’asfalto
usurato. Intanto per adesso siamo
soddisfatti di questo intervento che va
a rimettere a posto una situazione di-
sagevole che si protraeva da troppo
tempo e che abbiamo ripetutamente
segnalato».

SOLUZIONE IN AUTOGESTIONE

LAVORI AI SANTI APOSTOLI

La polizia ha messo a segno diverse denunce (foto Blitz)

La rotonda di via Gioberti: com’era e com’è oggi (foto Blitz)

Gli studenti partiti ieri mattina dall’Ite Tosi alla volta della Fondazione Minoprio dove affrontano nuovi metodi (foto Blitz)


